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• ^ l'Unità PAG.? 
•\ r , - A , «raro entro quindici giorni 

per rilanciare la Terni 
L'impegno a presentare un programma dettagliato - Positivi giu­
dizi sull'esito di questo primo incontro - Ottimismo sindacale 

La ripresa delle trattative per la « Terni », dopo la pausa estiva, sembra essere avvenuta 
sotto buoni auspici. Il primo degli Incontri tra direzione aziendale e organizzazioni sinda­
cali è durato per l'intera giornata di giovedì. Ci si è alzati dal tavolo della discussione 
soltanto alle ore 21, dopo un confronto • che a giudizio dei partecipanti è stato costruttivo. 
La direzione aziendale si è impegnata a presentare, entro quindici giorni, un programma 
dettagliato precisando, fin nei minuti particolari, quello che intende fare per il rilancio 

Per il confratto dei braccianti 
, _ • - . Ì 

Agnus Dei? Assente 
Niente trattative 

PERUGIA — « I l direttore 
dell'Unione Agricoltori di Pe­
rugia non c'è quindi le trat­
tative non possono iniziare». 
E' stata questa l'incredibile 
risposta che i rappresentanti 
sindacali hanno avuto, quan­
do nei giorni scorsi hanno 
avanzato. / l'ennesima volta, 
la richiesta di incontro con 
l'associazione degli agrari. . 

Aspettando il ritorno " di 
Agnus Del i braccianti um­
bri continuano la loro azio­
ne sindacale di pressione e 
di sensibilizzazione affinché 
sia possibile, a breve termi­
ne, aprire il discorso sulla 
piattaforma integrativa pro­
vinciale. La proposta di rin­
novo del contratto è stata 
avanzata dalle organizzazioni 
sindacali <. nel marzo scorso 
ed ancora non ne è iniziata 
la discussione. , ;.'»-•-.•-1,

s 

Non sono serviti neanche 
l'intervento delle istituzioni 
locali e il riconoscimento del­
la giustezza, avanzata da più 
parti, delle richieste dei brac­
cianti. Ora dopo una setti­
mana di scioperi articolati i 
dirigenti sindacali s tanno 

pensando di organizzare al­
tre iniziative più incisive. 
• Nel giorni scorsi era stata 

avanzata l'idea di far scen­
dere in sciopero anche gli 
addetti al le stalle, considera­
ta — dalle stesse organizza­
zioni sindacali — l'ultima 
forma di lotta. Non è esclu­
so che nei prossimi giorni 
si decida in questo senso. Le 
organizzazioni di categoria 
pensano anche di sensibiliz­
zare le confederazioni sinda­
cali. -"-.\V.u.•?•?••;•••:; .-.• •>',>;•••: "J-. • / 
'-«L'agricoltura — afferma­
no i sindacalisti — è fattore 
essenziale della nostra econo­
mia e il suo sviluppo essen­
ziale per la maggiore dispo­
nibilità di prodotti alimen­
tari. Uno sviluppo comporta 
anche l'introduzione di mo­
derne tecnologie: -• questo si­
gnifica che occorre manodo­
pera e qualificata, ma se 
questa categoria (16.000 brac­
cianti nella provincia di Pe­
rugia) non viene valorizzata 
e i suoi diritti non ricono­
sciuti e migliorati chi, nel 
futuro lavorerà in agricoltu­
ra?». -, ; ' . - . . , \-.-j .1 .ir .•• 

L'altro ieri alla Purgotti di Fontivegge 

Bottiglie « molotov » 
contro scuola media 

-..•: :,-•'•'•:• 'v ' \A'\ -{ f -i 
Due bottiglie incendiarie, 

note come «molotov», sono 
state lanciate l'altro ieri se­
ra, verso le 22, contro la pa­
rete esterna della scuola me­
dia « Purgotti » in. via Cana­
le a Fontivegge, da ignoti 
teppisti. E' stato l'incendio 
che è divampato poco dopo 
EU alcune sterpaglie poste a 
ridosso,del muro,.a scatena­
re l'allarme. 

infatti gli abitanti della so­
na hanno richiesto l'interven­
to dei vigili del fuòco. Sul 
postò, oltre alla squadra an­
tincendio, è intervenuto an­
che un equipaggio della vo­
lante, che ha compiuto ac­
certamenti per poter stabi­
lire la volontarietà dell'epi­
sodio. :-••-.-...-

Dalle prime Indagini sareb­

be emerso che alcuni giova­
ni in vena di atti teppistici 
si sarebbero divertiti a lan­
ciare le bottiglie- piene di li­
quido incendiario contro il 
fabbricato che ospita la scuo­
la media. Comunque lo scop­
pio e la parete affumicata, 
oltre all'incendio delle, ster­
paglie, stanno à dimostrare 
che con ogni probabilità non 
si è trattato di un attentato. 
come di era sospettato in un 
primo momento, ma di un 
gesto che ha tutta l'aria di 
un atto vandalico, 
: E* stato fatto notare che 
se gli attentatori avessero 

• voluto colpire l'edificio sco­
lastico, per incendiarlo non 
avrebbero avuto difficoltà ad 
infilare gli ordigni attraverso 
una finestra qualsiasi , 

Al Festival dell'Unità di Terni 

Dibattito con Scheda 
crisi economica 

TERNI — La festa provincia­
le de l'Unità è iniziata fin da 
giovedì, nel tardo pomeriggio, 
quando il gruppo «Scuola li­
bera » di Magliano Sabina ha 
percorso le vie della città fa­
cendo del «Teatro di:piai 
z a » . « •. t J \ . ^ - - > 

Per simili spettacoli il suc­
cesso è quasi sempre assicu­
rato: le grandi" maschere che 
ballano, la morte che cam­
mina sui trampoli, ottengono 
sempre l'effetto al quale mi­
rano: quello di attrarre l'at­
tenzione della gente, di coin­
volgerla in una sorta di rito. | 
portandosi dietro gli imman­
cabili curiosi 

Il clima di festa è insom­
ma montato con un giorno di 
anticipa Ieri la grande aper­
tura, con una maratona per 
la pace che ha sfilato per le 
vie della città. La pace, il 
governo locale, sono state le 
due tematiche politiche poste 
al centro della prima giorna­
ta e che poi troveranno, nel 
corso delle altre nove giorna­
te. altri momenti di discus­
sione. 

La manifestazione di aper­
tura con il sindaco di Taran­
to, Giuseppe Cannata, il de­
putato calabrese Franco 
Ambrogio e il sindaco di 
Temi Giacomo Porrazzini. e-
ra incentrata sul tema: « Dal 
governo democratico e popo­
lare della città il contributo 
a rafforzare e sviluppare la 
democrazia». >'•? 

Oggi è la volta di un altro 
argomento di grande Interas­
se: la crisi ecmomica , la di­
soccupazione. Alle ore 17 Ri-

• : - :•• - -^3-5 -:• 

naldo Scheda, segretario con­
federale della CGIL terrà un 
dibattito su «Il movimento 
di lotta per il superamento 
della crisi economica». 

Poi il- primo dei grandi 
spettacoli, quello con Rober­
to Benigni alle ore 21, all'in­
terno dell'anfiteatro Fausto 
che fu aperto «1 pubblico lo 
scorso anno proprio grafie al 
lavoro fatto in preparatone 
delal festa e che è stato uti­
lizzato durante restate come 
grande teatro all'aperto. 

Ce poi uno spettacolo che 
per gli appassionati riveste 
un interesse non minore: alle 
2230 il gruppo Malvasia pre­
senterà un lavoro - che- ha 
cercalo di scavare nella" tra­
dizione per trovarvi le radici 
della nuova musica. 

Al di là degù spettacoli e 
delle iniziative politiche, i 
giardini pubblici sono nei 
giorni della festa uno spazio 
da riscoprire in ogni angolo. 
Ci sono gli stantìa da visita­
re, mentre quantom&i inte­
ressanti sono le mostre alle­
stite. Nello stand della com­
missione femminile, nel quale 
c'è anche l'Unione Donne Ita­
liane. ci sono interessanti 
pannelli sul rapporto tra 
madre e figlia. 

«La mamma è come un 
grande albero ». è il verso d! 

tratta da due libri 
di testo per le elementari, u-
no del 196* e «no del 1980, a 
testimoniare come il mondo 
della scuola sia rimasto chiu­
so al cambiamento e ancora 
ancorato a vecchi luoghi co­
muni, i , • •'- ; 

prodtutivo dell'azienda. • 
Tra gli ambienti sindaca­

li non si nasconde un cer­
to ottimismo sulla possibi­
lità di venir fuori dal gra­
do nel quale ci si è caccia­
ti e nel quale si è rimasti 
per un periodo abbastanza 
lungo. Il presidente, Ro­
molo Arena, non ha più 
parlato, con i toni di qual­
che mese fa. di diminuzio­
ne dei posti di lavoro. 

Al primo incontro au­
tunnale da entrambe le 
parti si attribuiva molta 
importanza. Le due dele­
gazioni erano al completo: 
c'erano tutti i dirigenti a-
ziendali e il movimento 
sindacale era rappresenta­
to da due « nazionali >, Pe­
rugino e Barbero, della 
segreteria provinciale della 
FLM .e dall'esecutivo del 
consiglio'di fabbrica.1»1 

A luglio la vertenza ave­
va aflrontato una parte 
dei programmi ma aveva 
lasciato in sospeso la 
questione delle seconde 
lavorazioni. £', pròprio su 
queste, sulle produzioni 
destinate all'Industria e-
nergetica, che c'è stato 
negli ultimi mesi un brac­
cio di ferro assai duro, 
che del resto non è ancora 
terminato. 

Il ' - presidente , della 
e Terni» aveva in passato 
fatto un discorso brusco: 
le perdite di questo setto­
re — aveva affermato, nel­
la sostanza — si riducono 
se si taglia sugli organici e 
aveva dato anche le cifre. 
370 lavoratóri sarebbero 
dovuti andare in altri re­
parti. Se non erano 1 li­
cenziamenti, era però un 
consistente taglio sul livel­
lo occupazionale comples­
sivo rdella «Terni*. : 
" Sciogliere questo'nòdo è 
per l'ecònomlavterhana di 
primaria Importanza. Di 
fatto la < Terni > ha, dall'i­
nizio dell'anno, bloccato le 
assunzioni e facilitato . i 
prepensionamenti. < 

l ì mercato della mano 
d'opera ne ha risentito pe­
santemente. La possibilità 

• di trovare lavoro, chiusi 1 
cancelli -• della maggiore 
valvola di sfógo, è climi-

. nulta notevolmente, anche 
perché. le piccole aziende 
seguono sempre le sorti 
delle Acciaierie e nei mo­
menti di difficoltà serrano 
le fila, riuscendo a mala­
pena a non licenziare. - <. 

Nell'incontro di giovedì 
; non si è più parlato di 
trasferimenti come cura 
per tutti 1 mali. La dire-

, zione è sembrata avere ac­
colto la linea del sindaca­
to, che è quella di discute­
re sugli impianti, sugli in­
vestimenti, sul mercato, 
sulla organizzazione - del 

: lavoro e in questo conte­
sto affrontare 11 problema 

• della mobilità Interna. 
; Si è trattato di una svol-
:ta? Difficile dirlo, per a-
; desso comunque ai è riu­
sciti a evitare la rottura, 

; come pure da qualche par­
te si era temuto. Quando 
il sindacato avrà tra le 

, mani 11 documento annun­
ciato, si potrà rispondere 
alla domanda con cogni­
zione di causa. 

' Della « Terni » si parla 
anche in ima mozione che 
è stata presentata dal 

- gruppo consiliare comu­
nista del comune di Terni, 
firmata dal compagni En-

- zio Ottaviahi e Roberto 
PlermattL 

In essa si fa riferimento 
alla « contrazione dei livel­
li occupazionali determina­
ta dal permanere delle at­
tuali incertezze ». La mo­
zione è però sulla' situa­
zione : complessiva delle 
industrie ternane,. per le 

1 quali si esprimono preoc­
cupazióni. soprattutto per' 

; la Bosco e per le industrie 
chimiche del gruppo Món-
tedison. -'--, 

Per la Bosco* a causa 
; della lentezza con la quale 
' i programmi per il trasfe­
rimento definitivo nel 
nuovo stabilimento di Ma­
ratta, stanno andando a-
vanti. Più pesanti nubi si 
addensano sul futuro delle 
industrie che operano nel 
settore delle fibre. In altre 
città alcune aziende sono 
già state chiuse. 

Ora la cassa Integrazio­
ne è arrivata anche alla 
Moplefan e può costituire 
la prima avvisatila dalla 
tempesta che potrebbe ac­
compagnare l'autunno. 

Giulio C. Protoni 

Mercoledì prossimo si entrerà nel vivo 

« Prima: assaggio » 
ieri per la; 

*.«. i", - t v 

f» 

Un primo incontro « interlocutorio » 
Illustrata dai sindacati la piattaforma 
PERUGIA — Inlzlerà di fatto mercoledì mattina 10 set­
tembre, presso la sede . dell'associazione ; industriali a 
Perugia, la vera e propria trattativa tra sindacati e 
consiglio di fabbrica della IBP con la direzione azien­

dale per il rinnovo del contratto integrativo. 
Un primo incontro, definito «interlocutorio» si è 

svolto Ieri mattina, sempre in via della Pallotta. La 
delegazione sindacale e del consiglio di fabbrica (c'era­
no i tre segretari regionali CGIL-OISL-UIL Brutti, Po-
mltl e Spinelli, quelli di categoria e dell'esecutivo) ha 
illustrato la piattaforma, gli aspetti economioi e nor-

' mativi, • le questioni legate all'informazione sugli as­
setti societari, sugli Investimenti, sullo stato delle pro­
cedure per la 675, sull'organizzazione e gli ambienti 
di lavoro. 

L'azienda (rappresentata da Francesco Pappalar­
do, oltre che dagli uomini dello staff dirigenziale, as-. 
slstitl da Dell'Omo e Falconi per l'associazione Indu­
striali) si è limitata ad alcune osservazioni relative 
al costo della piattaforma, chiedendo ed ottenendo un 
breve slittamento della trattativa per poter rispondere. 
sulle altre questioni poste dal lavoratori. . 

- Uno slittamento di pochi giorni ed appunto per le 
8.30 di mercoledì prossimo è stato fissato il nuovo in­
contro. :••-•-'.'.:;.'-..'-•••- • " - > . . , : , 

La piattaforma operaia era stata pubblicamente 
presentata alla stampa ed all'opinione pubblica mar­
tedì scorso. Una piattaforma su « base comprensorlale » 
e che ha riaperto in grande stile la stagione del con­
fronto tra industriali e sindacato sui temi della fabbri-, 
ca, dell'occupazione, dell'organizzazione del lavoro. 

, "•-?. L'azienda,'"• da parte sua, aveva risposto «a caldo» 
mostrando disponibilità per l'avvìo delle trattative che, 
come si vede, è stato tempestivo. 

Sempre sul fronte della «Perugina» non ci sono 
per ora novità circa il ventilato accordo con la so­
cietà libica per la commessa di cioccolatini e fette bi­
scottate per un importo di circa cinque miliardi. Le 
trattative continuano ancora. . . ?.• : 

un -^Méifire restano intenoÉnttvi?-per. Pinùmatncòlanòne.-'SH-̂ Sl " 

Studenti iraniani: decisa la data 
- • ' . « * : • 

esame di lingua 
Primo importante risultato - Le prove entro il 15 ottobre - Affollata assem­
blea ieri mattina nella Sala Vaccara -Il sottosegretario fa lo « smemorato » 

" Una sala stracolma, alcu­
ne centinaia di iraniani ed al­
tri studenti ' stranieri venu­
ti a portare la loro solidarie­
tà, attorno al tavolo della pre-

; sidenza il sindaco di Peru­
gia, il presidente della Giun­
ta regionale, i rappresentan­
ti delle istituzioni democrati­
che, • ì parlamentari comuni­
sti umbri. • * 

Sala •< della Vaccara: ~ ieri 
mattina: ancora una volta è 
toccato a Perugia, alla Peru­
gia democratica, fornire qUel-
le risposte, quelle assicura­
zioni che a Roma si tramù-

'; tano nelle vaghezze di un sot­
tosegretario alla Pubblica I-
struzione. L'onorevole Lenoci. 
rientrato da poco dalle ferie, 
in lina intervista ài « Més-

' saggerò », ' ha avuto l'alzata 
di ingégno di dire: « I o non 
ho prèso alcun impegno e di 
conseguenza ron mi sono ri­
mangiato niente». •--••.• 
- Si - riferisce • alla richiesta 

della istituzione di una secon­
da sessione d'esame necessa­
ria ai 250 . iraniani, • che ' in 

-lùglio effettuarono lo scio­
però della' farne perché esclu­
si dall'esame di lingua neces­
sario per l'ammissione alle 
facoltà italiane. 
1 Piiò darsi che la memoria 
a volte faccia brutti scher­
zi. ma non solo per i 250 stu­
denti iraniani quegli impégni 

. (l'Istituzione della seconda 
sessione d'esame naturalmen­
te, necessaria alla immatrico­
lazione all'anno accademico 
'80-'*l) i furono chiari e pre­
cisi . Tant'è che s i pose ter­
mine allo sciopero della fa­
me. Lo furono anche per Pe-: 

rugia, per - i " rappresentanti 
delle sue istituzioni e per 
quelli del governo regionale. 

Già, ma non si tratta di 
scherzi della memoria, il sot­
tosegretario al cronista del 
Messaggero lo ha poi ammes­
so: «Non feci altro che ade­
rire alla richiesta che agli i-
raniani fosse consentito di so­
stenere l'esame d'italiano... ». 
Ma il sottosegretario non po­
teva fornire • - assicurazioni 
« senza prima averne riferi­
to al ministro». Un ministro 
per giorni e giorni, a luglio. 
irrintracciabile. Anche Leno­
ci in quei giorni non c'era. Poi 
il suo rientro da Bari e rin­
contro del 23 di luglio, • nel 
corso del quale, checché ne 
dica ora il sottosegretario al­
la P.I., impegni vennero pre­
si. tY. ' • ••-"••-',-''- ':.;•' --•" • "-. 

Là lotta degli studenti ira­
n i a n i l'impegno delle istitu­
zioni un primo importante ri­
sultato io hanno ottenuto: en­
tro a 15 di ottobre, o II 15 
stesso.- sì terrà l'esame sup­
pletivo di lingua italiana. In­
terrogativi ora restano. solo 

per l'immatricolazione all'an­
no' accademico 'BO-'Sl. '•:••" 
. « Chiediamo ai ministeri de­
gli Esteri e della P.I. — ha 
detto ieri mattina 11 presiden­
te '•' deMa Giunta regionale, 
compagno Germano M a n i — 
da Un lato di sanare questa 
situazione, dall'altro di regola* 
mentare l'afflusso degli stu­
denti esteri in Italia e di crea­
re nel nostro paese altre se­
di. oltre Perugia, dì insegna­
mento della lingua italiana ». 
• « La nostra • solidarietà • è 
piena — ha proseguito Mar-
ri, rivolgendosi agli ~ studen­
ti — non servono' atti di for­
za che provochino irrigidimen­
ti ». E ancora: «S i tratta ora 
di far riunire di nuovo ri con­

d e g n o dei Rettori che prenda 
in esame il numero aggiuntivo 
degli studenti iraniani che in­
tendono iscriversi alle univer­
sità ». 

• E ' toccato, insomma, ieri 
mattina, ancora una volta a-
gli enti locali, ai rappresen-

. tanti di quelle istituzioni, il 
cui potere risolutivo nella vi­
cenda è ben limitato rispet­
to alle competenze romane. 
fare un appello alla calma. 
ad un atteggiamento costrut­
tivo da parte degli studenti, 
che del rèsto finora c'è stato. 

« Le amministrazioni locali 
— ha ricordato il sindacò di 
Perugia, Giorgio Casol i . — 

' devono prendere a cuore il 
i problema, ma non devono di­
ventare in questa vicenda gli 

iunici interlocutori». 
'•• ' Le ferie ministeriali intan­
to sono terminate da poco e 
« i n questi giorni — ha pro­
seguito Casoli — '• ho preso 
contatti con i ministeri degli 
Esteri e della Pubblica Istru­
zione: è stata manifestata una 
volontà di risolvere il proble­
ma ». Impegno del resto, già 
preso in luglio come quello 
« di fare un piano che rego­
lasse .— ha ricordato la com­
pagna onorevole Alba Scara­
mucci • — la presenza, l'af­
flusso degli studènti estèri in 
Italia, altrimenti c'è il ri­
schio che una volta - sanata 
questa questione, la situazio­
ne divenga un'altra volta e-
sploslva ». ?v.'\< .'<•--

Dunque non sono ultimatum 
quelli che provengono da Pe­
rugia. uria c i t tà ' che semmài 
non ' da adesso doveva lan­
ciarli. = ' ; . . " „ v , 
.- Prosegue una mobilitazione 
civile e democratica, iniziata 
nel luglio scorso e che, come 
sostiene in un comunicato il 
comitato sindacale degli stu­
denti ' iraniani in ' Italia, '• al 
massimo sfocerà in una mar­
cia pacifica degli studenti ira­
niani da Perugia a Roma. 

Paola Sacchi 

I provvedimenti decisi dal Comitato provinciale prezzi nettamente inferiori alle richieste dei commercianti 

i 

Un chilo di pane costerà 100 lire in più: i panificatori, che ne avevano chieste 230, si dichiarano intoddtsf atti - « Ritocco » 
di 20 lire per il latte - La carne « lieviterà «mediamente del IO per cento - Costi maggiorati anche per metano, acqua, cemento 

\ TERNI — « Gli aumenti de i 
prezzi - ormai c i .sono%,iuiti.ri.' 
g iorni»: questo il commento 
di una dònna mentre, ieri 

"mattina, < s i aUouUnava : da l 
mercato con diie petenti bor­
s e . I l giorno Driròa, gtovedi, 
sono stati ritoccati i l ist ini 
di alcuni generi di largo con­
sumo. Il parìe a settecento 
lire il chilogrammo, cento li­
re in più rispetto al passato, 

: i panificatori avevano chiesto 
un aumento di 230 lire il 
chilo. E Comitato provinciale 
prezzi ha ridotto la loro ri­
chiesta. i.'s:-: •- ; • 

Per la carne è stato deciso 
un aumento medio del dieci 
per cento del vecchio prezzo. 
Le fettine a Terni passeran­
no dalle 8.000 alle 8.800 lire 
al chilogrammo.. D latte ha 
avuto un aumento di venti 
lire. Il suo prezzo per: un li­
tro. è ora di 520 lire. 

Nel corso della riunione di 
. giovedì, presieduta daU'asses-

«w», *..„.,*—_..- Alberto Pro-, 
vanuni,; sonò stati ratificati 
anche gli aumenti delle tarif­
fe del gas metano, di quelle 
idriche, del cemento, dei pro­
dotti petroliferi e dei concimi. 
•̂  Sono molti, anche tra gli 
• esercenti, coloro che ricono­
scono che i nuovi'prezzi sono 
il frutto di una mediàziohe 
tra gli interessi della collet­
tività e quelli delie categorie 
commerciali. Non tutte . le 
carni sono aumentate di prez­
zo — dice il gestore di una 
grande macelleria del cen­
tro — quella equina non è 
aumentata e i prezzi di alcu­
ne parti della spalla, come 
ad esempio il bollito., sono 
diminuiti». - -
- Per '. ora comunque — se­
condo l'opinione dei macel­
lai — gli aumenti dovrebbero 
essere sufficienti a contenere 
ì maggiori costi di' gestione. 
nonostante fosse, stata fatta 
una richiesta di aumento dei I 

, prezzi --ancora. ; maggiore. >U 
' Comitato-prezzi' ha ridotto an­
che in questo caso le richie­
ste. C'è da domandarsi cosa 
succederà fra qualche mese. 

: I costi secondo, gli. esercenti 
sarebbero in continuo aumeh-

, to e di conseguenza è preve­
dibile un conseguente' aumen­
tò dei prezzi al dettagliò. Con 
i prossimi mesi "molti riten­
gono però che l'acquisto da 
parte dei consumatori possa 
orientarsi verso fe cosiddette 
carni alternative: suino e pol­
lame. In questo mòdo si po­
trà. arginare' la crescita dei 
prezzi. •;-::,? •-.:•. 

Per quanto riguarda invece 
i panificatori c'è da rilevare 
che molti di loro già da ieri 
non si SODO mostrati affatto 
soddisfatti dell'aumento.deci­
so. «Avevamo chiesto 230 li-

. re., di-aumento — dicono — 
e il .Comitato prezzi non a-
vrebbe dovuto.decidere nella 
riunione di ieri. Per il 9 era 

'stata •infatti,convocata Ja riu-
'niooe nella ̂ commissione con­
sultiva ». Questa ;commissiO' 
ne dà però soltanto un pa­
rére consultivo e tMn deci­
sionale. •"-.-. .'•'-•*.. 

« n Comitato prezzi — ha 
dichiarato l'assessore Provan-
tini — nello stabilire i nuovi 
prezzi ha seguito il metodo 
di sempre. Abbiamo inatti-
tutto accerteiò i costi reali 
deua produzione, tenendo coni 
to degli interessi sia dei con­
sumatori che delle categorie 
commerciali». Per accertare 
l'entità degli aumenti da ap­
plicare al prezzo del pane e 
della carne, la Regione aveva 
istituito una commissione tec­
nico-politica che ha verificate 
le richieste degli esercenti; 

Non è da escludere comun-
que cr* i panificatori insod­
disfatti possano chiedere una 
nuova verifica dei 

'\-: £if l 

PCI di Passignno: « Le critiche 
sono solo e soltanto politiche » 

alt* ani* 

PASSIONANO — La Beatone comunista di Passionano ha 
diffuso un comunicato in inerito alle recenti polemiche che 
hanno caraUeruBato llammlnlstraalone comunale. Dopo aver 
espreseo un fradicio positivo sulla riconferma dell'alleanaa 
di sinistra 1 comunisu di Passionano sostengono come nel 
quadro di .questa chiara posudone «abbiamo rilevato, sul 
piano poUUoo, attraverso l'Intervento di un nostro assessore, 
alcune carenze e limiti deQa passata amministraslone, ed 
solo intento di discutere tra le forse polìtiche e sociali per 
migliorare sempre di più Tastone poUtico^uzuzOnistraUv» di 
questa amministrasiona a, 

« I pvnti sui quali 1 «marnati ritengono èasolutamente 
ittmanczabile un nuovo positivo Impegno che qualifichi la 
arnione della nuova •iiimlnkitrsiinne e la renda più incisiva 
— cootinua il comunicato — riguardano la politica urbani» 
etica; la gestione del personale, la partecipaaione e la poti 
tka dello «viluppo econornino». 

•' La seaicm del PCI di Passlgnano, ribadendo che le critt-
che mone hanno un carattere ; prettamente politico, non 
intende mettere in discussione l'onestà degli ammlrùstratori 
ai quaU rinnova la fldacia poUÙca. : 

-T3>.' - •-' 

Lunedì apre i battenti « Agriumbria 'SO », settimana dell'agricoltura umbra 
___;^__'_ t,_u , . , i M r n — — • ' • " - nsssassi—• IMI ra-j-n-r1—'—r~ *i • i • i s — M S ^ — • • — — • • - - si i • — • — • 

Al foro Boario di Bastia 

una specie di • i; 
«università svi campo» 
; Un ricco programma di '• iniriatìve \ 

dì carattere e politico i e -
scientifico - La novità della mostra 

nazionale dei bovini di imza clùaiiina 

PERUGIA — Con un pro­
gramma ricco di iniziative di 
grande significato « politico » 
e scientifico si apre lunedi 
prossimo a Bastia «Agrium­
bria 10 >. settimana dell'agri­
coltura umMa. 

Mostre zootecniche, esposi-
itone di prodotti agricoli e 
delle attrezzature, incontri e 
dibattiti sulle questioni aper­
te a livello regionale e nazio­
nale: da lunedi prossimo fino 
a domenica 14 settembre il 
foro boario di Bastia si tra­
sformerà in una specie di 
«università «*ul campo», co­
me l'ha chiamata il presiden­
te del comitato organizzatore 
on. Lodovico BCaschlella, nel­
la tradntìonale conferenza 
stampa di presentazione. 

L'attenzione con la quale 
operatori del settore, tecnici. 
amministratori locali e diri­
genti deue cooperative si 
preparano a questa «disiane 
di «Agriumbria» è la di­
mostrazione pia evidente dal 
•aiuiMU che la fiera di Ba­
stia ha oramai raggiunta a 
UvaUo regionale a naatonale. 

Per la prima volta que­
st'anno « Agriumbria tO » o-
apitera la mostra nazionale 
dei bovini di raxsa Chianina, 
organizsata dal ministero del­
l'Agricoltura e òaU'Aasocia-
alone nazionale degli alleva­
tori di bovini da carne. 
«Negli anni passati la mo­
stra — ha dichiarato Ma-
achiella — si teneva a Mace­
rata. La fiera di Bastia, ospi­
tandola per la prima volta, 
ha dunque ottenuto un gran­
de J accesso. 

Ma anche gli allevatori 
umbri hanno avuto un gran­
de riconoscimente con questa 
scelta di Bastia: è Infatti un 
aiuto e una giusta considera­
zione da parte del mimstero 
del grande valore che questa 
razza possiede a della bravu­
ra con U quale gQ allevatori 
umbri la sostengono», 

A Bastia verranno esposti 
OS capi di razza Chianina, 
provenienti- datti province 
dove tradixionahn«Trte ralle-

ito- è più sviiunpato: 

•U 

Baviae di razza cMaalaa aH*astà la aaa 

vanenti umbri a «far bella 
» di sé; 

intatti 
patrimonio economico e in­
sieme una «linea» zootecnica 
sicura e di estremo pregia.1 

Trenta capi chianlni verranno 
poi posti alla prima asta na­
zionale, patrocinata dalle 
amministrazioni provinciali 
di Perugia e Temi. 
' Qtovam 11 tettenare intate-
ra la zoostra«arcata regiona­
le del vheBeni crdantni in 
p«ems e è* incrocio; si po­
trà vedere, attraverso le pro­
ve di macellazione e le suc­
cessive prove di resa, l'eleva­
to valore « Incroclanfe » del 

dilanino. Oisupn giovedì sa­
ranno seguiti i firmati delle 
prova <u iuta offettaate a 
Bastia sai vitelloni da carne 
dal "75 alTSe. 

tenera Infine madera la 
IX Mostra-mercato regionale 
dal sarai beri ai al non» gè-
malogtco: si potrà notare la 
quantità a la guaita della 

* 

piate da una lerie di 
•tri setuaiiflci, effettua 
segane a attgMorare le 
e da.una sor* di 
C**I«SJM*»U 

questioni che riguardano 
soprattutto gU illiisnisiili . 

si parlerà par e* 
della «struttura di 

alcuni aspetti MalaUtl • g e ­
netici detta popolazione bori. 
na di razza chianina •; gio­
vedì della «selezione in sai-
nieottura » e di un problema 
che sta a cuore agli allevata 
ri 61 mini: « n dWnqumcv 

ito: da un costa ad un 

11 
che hanno la 
la corsaltronura nella 

parlerà 
_ (« 

dazione umbra di notevole 
valore riazionale) e dal risal­
uti dene pròve di 
meccanica de! prodotto. 

I 

Flutto tolta 

• > * • > • :V.i-
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